[image: image1.png]"™\ Rag. Gabriella Gherardi 40068 San Lazzaro di Savena

G D consulente del lavoro Via Sandro Pertini 32

Tel. 051/627.15.62
Fax 051/627.15.98













A TUTTI I CLIENTI









     LORO SEDE

Circolare n. 6/2008
San Lazzaro Savena, 16 Giugno 2008
Oggetto:La parziale detassazione degli straordinari, delle ore supplementari 

              e dei premi di produzione

Sulla G.U. n. 124/2008 è stato pubblicato il D.L. n. 93 del 27 maggio 2008, recante disposizioni  urgenti  per  salvaguardare il potere di acquisto delle famiglie (entrato in vigore il 29.5.2008)

Il predetto provvedimento introduce una parziale detassazione (imposta sostitutiva al 10%) delle voci retributive, entro il limite di € 3.000, legate all’incremento della produttività (straordinari ed emolumenti legati all’andamento economico dell’impresa).
La parziale detassazione degli emolumenti legati alla produttività – Il regime fiscale agevolato riservato alle predette somme, a favore dei dipendenti privati, è così regolamentato:

· la norma ha natura sperimentale per il periodo 1° luglio - 31 dicembre 2008;
· i soggetti interessati, salvo espressa rinuncia scritta, sono i dipendenti del settore privato titolari di reddito di lavoro dipendente (anche di tipo sostitutivo) non superiore, nell’anno 2007, a € 30.000 (reddito rilevabile dalle certificazioni CUD).
Il fatto che sia prevista la possibilità di rinuncia da parte del lavoratore, sta’ a significare che il provvedimento non è sempre favorevole al lavoratore stesso. Infatti, potrebbe essere più favorevole al lavoratore ricomprendere nell’imponibile fiscale ordinario anche le somme in commento per poter sfruttare a pieno, per esempio, le detrazioni d’imposta.

Un’altra considerazione è quella relativa al limite (€ 30.000) del reddito di lavoro dipendente riferito all’anno 2007  che sembrerebbe evidenziare l’esclusione dal beneficio chi non abbia conseguito reddito, nel predetto anno 2007, classificato di lavoro dipendente (vale a dire che chi viene assunto nel 2008 ma non può far valere redditi di lavoro dipendente nel 2007, nei limiti fissati dal legislatore, non può beneficare dell’agevolazione in questione);
· l’agevolazione fiscale consiste nel determinare un nuovo imponibile, entro il limite massimo di € 3.000 lordi, sul quale applicare una imposta sostitutiva (dell’IRPEF e delle addizionali) del 10% (aliquota secca). Concorrono a formare detto imponibile:

· Le prestazioni di lavoro straordinario (quelle eccedenti il normale orario di lavoro settimanale: 40 ore o minor orario fissato dalla contrattazione collettiva), effettuate nel periodo interessato (Non si applica, quindi, il principio di cassa). 
· Le prestazioni di lavoro supplementare (ore eccedenti quelle concordate e entro il limite del normale orario di lavoro settimanale) e derivanti dalle clausole elastiche, effettuate nel periodo interessato, nei rapporti part time stipulati prima dell’entrata in vigore del decreto;
· Gli emolumenti derivanti da incrementi di produttività, innovazione ed efficienza organizzativa, e altri elementi di competitività e redditività legati all’andamento economico dell’impresa. Vi rientrano quindi, vista l’assimilazione, anche i premi di produttività che potrebbero essere destinatari della nuova decontribuzione introdotta dalla L. 247/2007, in attesa della pubblicazione del DM attuativo (retribuzione variabile, incerta nell’ammontare o nella corresponsione, individuata dalla contrattazione collettiva di secondo livello: aziendale o territoriale). Il Ministro Sacconi, in una nota, ha precisato che le due norme possono convivere.

Conseguentemente, in busta paga si istituirà un nuovo imponibile, che verrà alimentato dai predetti emolumenti, fino al raggiungimento di € 3.000  sul quale si calcolerà l’imposta del 10%, in quanto l’imposta sostitutiva dovrà essere calcolata direttamente dal sostituto d’imposta (salvo espressa rinuncia del lavoratore).
A tale proposito il provvedimento precisa che se il sostituto d’imposta non è lo stesso che ha rilasciato la certificazione CUD/2008 (redditi 2007), il dipendente interessato dovrà attestare, per iscritto, al nuovo datore di lavoro, l’importo del reddito di lavoro dipendente conseguito nell’anno 2007. Occorre evidenziare altresì che il sostituto d’imposta può aver rilasciato il CUD 2008 ma non a copertura di tutto l’anno 2007 (lavoratore assunto nel corso del 2007) e quindi non conoscere il reddito complessivo di riferimento. In tale ipotesi, stando a quanto si rileva dal D.L., non vengono imposti provvedimenti atti a recuperare l’informazione necessaria;

· le violazioni alla norma sono punite con le ordinarie disposizioni previste per l’accertamento e la riscossione.

Gli altri effetti – L’esclusione degli emolumenti dal reddito ordinario del dipendente (nel rispetto del limite di € 3.000), comporta, così come precisato dal Decreto Legge, che gli stessi non concorrono altresì a formare base imponibile per le addizionali.

Il provvedimento precisa inoltre che resta in ogni caso fermo il computo dei redditi in questione ai fini dell’accesso alle prestazioni previdenziali e assistenziali, per esempio dovranno in ogni caso essere denunciati ai fini della richiesta dell’Assegno per il nucleo familiare.

Aspetti contributivi – Gli importi in questione interessati all’imposta sostitutiva del 10% continueranno invece a concorrere integralmente nella base imponibile contributiva (salvo non siano previsti salari convenzionali).
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	Retribuzione per ore straordinarie

	+

	Retribuzione per ore supplementari e clausole elastiche (part time)

	+

	Altri emolumenti legati a incrementi di produttività

	=

	Base imponibile (massimo € 3.000)

	x

	Aliquota 10%

	=

	Imposta sostitutiva


LIBERALITA’ – La predetta nuova disposizione comporta, per espressa previsione contenuta nel decreto, la soppressione della lettera b) del comma 2, dell’art. 51, del DPR 917/1986 (TUIR).

Vale a dire che, a decorre dall’entrata in vigore del decreto legge, le erogazioni liberali concesse in occasione di festività e ricorrenze alla generalità o categorie di dipendenti, fino a € 258,23 nonché i sussidi occasionali corrisposti in occasione di rilevanti esigenze personali del dipendente e quelli pagati a dipendenti vittime dell’usura o ammessi a fruire delle erogazioni a ristoro di danni conseguenti a rifiuto opposto a richieste estorsive, concorreranno a formare reddito imponibile.

Tale modifica comporterà altresì un onere aggiuntivo per il datore di lavoro che, sulle predette somme dovrà, dopo l’entrata in vigore del decreto, calcolare, per effetto dell’armonizzazione delle basi imponibili, la prescritta contribuzione previdenziale, assistenziale e assicurativa.
Cordiali saluti
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